
STEFANO LOCONTE

■ Arrivati ad ottobre non è
ancoradato saperequali stra-
de verranno intraprese per il
rilancio del Paese e della sua
economia. Mentre Confcom-
mercio annuncia che un ter-
zo delle attività commerciali
saranno costrette alla chiusu-
ra, mentre le grandi città – a
partire daMilano – si interro-
ganosucomefarea far riparti-
re un meccanismo economi-
codinaturavirtuosachesem-
braessere statodimenticatoe
mentre anche Confindustria,
in linea con tutti gli economi-
sti, fa ancora fatica a capire se
assisteremo ad una ripresa a
V, ad U o, purtroppo, a L (per
cui, nessuna ripresa), conti-
nua a mancare o a essere ri-
mandata da parte del gover-
no e del Parlamento l’attua-
zione e l’implementazione di
veremisurea supportodi tut-
to quello di cui ci sarebbe bi-
sogno. Si parla di
unariforma fisca-
lema ogni giorno
si sente dire tutto
e il contrario di
tutto. Lemisure a
supportodell’eco-
nomiatroppevol-
te si sono rivelate
aiuti a pioggia,
spalmati inpicco-
la misura su un
numero rilevante
di soggetti, che
non hanno avuto alcun tipo
di effetto. In svariate parti del
Paese i lavoratori non riesco-
no ancora a percepire la cas-
sa integrazione che avrebbe-
ro dovuto ricevere sin dallo
scorso marzo con i datori di
lavorochesonocostretti auti-
lizzare le scarse risorse finan-
ziarie a disposizione per far-
ne la relativa anticipazione in
attesa che l’Inps provveda a
regolarizzare la situazione.

STIPENDIO

Il tutto mentre proprio
l’Inps,nelleultimeore,èscos-
sa dalla questione del com-
penso del suo presidente:
unaquestione che, dal nostro
puntodivista, èassolutamen-
te irreale perché è corretto
che un top manager guada-
gni delle cifre all’altezza del
suoruolopercuinondovrem-
mo scandalizzarci del com-
penso di 150.000 euro l’anno
(comunque meno di quello
di tanti dirigenti dello stesso
istituto) ma dovremmo,
all’opposto, reclamare se la
prestazione posta in essere

dal manager non è conforme
al compenso percepito. Il te-
ma, pertanto, dovrebbe esse-
re: non quanto si guadagna
ma quanto si produce a fron-
te del compenso riconosciu-
to.Qualcunohamai avutoda
lamentarsi nel ricordare le ci-
fre che guadagnava Sergio
Marchionne alla Fiat-Fca (in-
dipendentemente dal fatto
che si trattasse di una società
privata)? Assolutamente no
se solo si pensa al plusvalore
che il manager ha saputo
creare ed all’immenso lavoro
che tutto ilmondogli ha rico-
nosciuto e continua a ricono-
scergli.

VALGONO I FATTI

Ecco allora il vero nocciolo
della questione: valgono solo
esoltanto i fatti, ciòchesipro-
duce ed i risultati che si rag-
giungononel proprio ruolo.
E se vediamo i fatti della si-

tuazione econo-
mica italiana e le
azioniposte, fino
aquestomomen-
to, alla base del
suorilancio,allo-
ra c’è da essere
veramente pre-
occupati. Speria-
moche leprossi-
me settimane,
con l’elaborazio-
nedeiprogetti le-
gati a fondi e fi-

nanziamenti europei (che, ri-
cordiamo, inbuonapartedo-
vranno comunque essere re-
stituiti), con l’inizio dei lavori
della nuova legge di bilancio
e l’avvio delle varie iniziative
straordinarie auspicate qual-
cosa possa veramente cam-
biare. Pochemisure, semplici
da usare, dotate dei fondi ne-
cessari ed adeguati a poterle
effettivamente implementa-
re, dedicate ai settori strategi-
cidelpaesee immediatamen-
tepercepibilidal sistemaeco-
nomico. Incrociamo le dita e
speriamo di assistere a tutto
questo.
P.S.: con questo intervento

termina (almeno per il mo-
mento), dopo un anno, il no-
stro appuntamento settima-
nale. Ringrazio l’Editore ed il
Direttore per l’onore di aver-
mi ospitato e, soprattutto, di
avermi dato la parola in asso-
luta autonomia e libertà di
pensiero. Ringrazio, infine,
tutti i Lettori per la pazienza,
le critiche ed i suggerimenti,
sempre inotticacostruttiva.A
tutti un caloroso arrivederci!
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NINO SUNSERI

■ Ancora pochi giorni e
lo scontro su Autostrade,
ormai da due anni al cen-
tro del dibattito politico,
dovrebbeessere finalmen-
te risolto.Oalmeno così si
spera.
Le trattative fra Cdp e il

gruppo Benetton, infatti,
sono ormai rotte. Insupe-
rabile è apparso l’ostacolo
della manleva. Fabrizio
Palermo, amministratore
delegatodiCdp,peranda-
reavanti vuoleche il grup-
po Benetton si faccia cari-
co di tutti i guai legati al
crollo del Ponte Morandi
pagando gli indennizzi
cheeventualmentedoves-
sero emergere dalle cause
incorso.Dal fronteBenet-
tonrispondonodiavergià
pagato3,4miliardididan-
ni come richiesto dal go-
verno. Di più non posso-
no fare considerato anche
che questa manleva non
esiste innessun’altrogran-
de affare infrastrutturale.
Difficilmente i consigli
d’amministrazione di og-
gi (Atlantia e la stessa Au-
tostrade) daranno nuove
indicazioni.Contuttapro-
babilitàsi limiterannoari-
badire le decisioni prece-
denti: la rete autostradale
verrà conferita in una so-
cietà da quotare in Borsa
oppure venduta all’asta
(le offerte entro il 16 di-
cembre). Il governo, inve-
ce continua a minacciare
la revoca della concessio-
ne ma ormai ci credono
in pochi. Certamente non
la Borsa dove il titolo
Atlantia ha perso solo
l’1,13% a 13,3 euro. Gli
analisti del Banco di San-
tander ritengono la revo-
ca «uno scenario remoto,
mentre le trattative conti-
nuano».AncheperEquita
«appare un percorso diffi-
cile da attuare». In più bi-
sogna fare i conti con la
stabilità del sistema: il riti-
rodellaconcessioneporte-
rebbeal fallimento il grup-
po Atlantia colpendo le
banchechevantanocredi-
ti per undici miliardi, i la-
voratori (circa undicimi-
la) e tutta la struttura dei
lavori indiretti che ruota-

no attorno a uno dei più
grandigruppi imprendito-
riali italiani. Senza conta-
reovviamente la cancella-
zionedi14,3miliardidi in-
vestimenti che Autostra-
de ha promesso fino al
2038. Nonostante questo
le voci danno il governo
(almenonellacomponen-
te grillina) sempre più de-
ciso ad andare avanti sul-
la strada della rottura. Di-
ceGiancarloCancelleri, vi-
ceministrodelle Infrastrut-
tureedeiTrasporti.«Seen-
tro venerdì - Atlantia non
cede Autostrade a Cassa
depositi e prestiti gli revo-
chiamolaconcessione.Lo-
ro non vogliono sottoscri-
vere lamanleva: loro sono
indagati dalla magistratu-
ra per il crollo del Ponte
Morandi, hanno delle re-
sponsabilitàamministrati-
ve e penali. La manleva è
quell'atto con cui si solle-
va quella responsabilità al
nuovo acquirente. Loro
vorrebbero vendere non
solo le quote societarie,
ma anche la responsabili-
tà. Invece devono vende-
re la societàma la respon-
sabilità se la tengono» .
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■ Nulla di fatto per Ilva.
L’ennesima riunione tecnica
(a distanza) alministero del-
lo Sviluppo Economico (ret-
to da Stefano Patuanelli), ha
partorito lapromessacheso-
lo giovedì prossimo - spiega-
nodalla Fiom - si partirà con
una trattativa «vera per arri-
vare ad un piano industria-
le». Bisognerà attendere al-
meno un paio di settimane
perché Invitalia concluda la
diligence, ed arrivare ad un
piano. La Uilm è preoccupa-
ta:««LoStatosembrabranco-
lare nel buio». E i Mittal po-
trebbero defilarsi pagando
«una penale irrisoria».

Guida fiscale

Oltre gli aiuti a pioggia il nulla
Sparite le misure per il rilancio

I SINDACATI: «PALAZZO CHIGI BRANCOLA NEL BUIO»

Sull’Ilva
l’esecutivo
va in tilt

LiberoEconomia

Comiche in autostrada
Conte riminaccia i Benetton
ma non gli crede più nessuno
Saltata la trattativa con Cdp riparte il tormentone della revoca. Oggi il gruppo
decide la risposta al governo. Gli analisti scommettono su Ponzano Veneto
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Borsa Milano-FTSE Mib Petrolio - al barile
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eDollaro USA 1,1670 1,1634 

Yen 123,0200 122,7400 

Franco Svizzero 1,0816 1,0798 

Sterlina 0,9051 0,9134

Titolo Domanda Offerta

  1 Mese                              -0.523            -0.005 

  3 Mesi                               -0.498            -0.005 

  6 Mesi                               -0.468             0.004 

  12 Mesi                             -0.433                      -

Periodo (25/09) 360 diff. assoluta

Oro 1876,4 51,77 

Argento 23,49 0,65 

Platino 882,65 24,69 

Palladio 2255,78 62,49
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Avviso di mancato adempimento a decisioni assunte 
dall’ACF (Arbitro per le Controversie Finanziarie)

L’intermediario Banca Popolare dell’Alto Adige Spa comunica di non aver dato 
esecuzione alla decisione nr. 2652/2020 assunta dall’Arbitro per le Controversie 
Finanziarie (ACF) e pubblicata sul sito www.acf.consob.it, con la quale l’ACF ha 
riconosciuto al ricorrente un risarcimento danni, avendo ritenuto violati da parte 
della Banca gli obblighi di diligenza, correttezza, informazione e trasparenza 
nella prestazione di servizi di investimento.

CUC CASTELLI ROMANI E PRENESTINI
città di Ariccia

Bando di gara CIG 841814482F

€ 15.163.837,79. 
Ricezione offerte

Il responsabile della C.U.C. 
dott. Rodolfo Salvatori

CASSA DEPOSITI E 
PRESTITI S.P.A.

Esito di Gara - CIG 83981493CB
Si informa che in GURI - V Serie Speciale n. 
113 del 28.09.2020 e in G.U.U.E. S/184 del 
22.09.2020, è pubblicato l’esito della gara a 
procedura aperta per l’affidamento dei servizi 
assicurativi relativi a spese sanitarie a favore 
dei dipendenti e dirigenti della CdP SpA. 
Aggiudicatario: Intesa Sanpaolo RBM Salute 
SpA - Venezia Mestre - per un valore, IVA 
esclusa, di Euro 2.658.346,52. 

Il R.U.P.
Micaela M. Ortolani
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